Bèrghem, 11 luglio 08

COMUNICATO STAMPA
Il grattacielo della Provincia: la Lega non contesta la nuova sede, ma i suoi 88 metri di altezza
“Piccola” nota promemoria al sindaco di Bergamo, che, pur essendo presente alla seduta della III Commissione in cui è stato illustrato l’accordo di programma per la nuova sede della Provincia a Porta Sud, forse, complice il caldo, non ha compreso bene la posizione della Lega. 
Nel suo comunicato, infatti, accusa la Lega di avere una posizione pregiudizialmente contraria (“E’ arrivato puntuale il voto contrario della Lega”).

 “Caro Sindaco, si sbaglia – precisa Daniele Belotti, componente della III Commissione consiliare -: la Lega, sia a PalaFrizzoni che in via Tasso non è contraria né ad una nuova sede unificata della Provincia, che consente un risparmio di gestione, né alla sua ubicazione a Porta Sud, visto che si va a recuperare un’area dismessa. Ciò che si contesta in modo deciso è la megalomania di voler realizzare una torre di 88 metri che rovinerebbe in modo irreparabile lo skyline di Città Alta”. 

Un dubbio che, del resto, è emerso anche tra i banchi della maggioranza sia in Comune (il presidente della III Commissione Luciano Ongaro l’ha definita “fuori scala”), che in Provincia, dove ci sono state defezioni tra i banchi di Forza Italia al momento del voto.
“Da 100 anni, ovvero da quando l’architetto Marcello Piacentini pianificò lo sviluppo della Città Bassa, - spiega Silvia Lanzani, consigliere comunale leghista - la prima regola urbanistica osservata da tutte le amministrazioni che si sono succedute è stata la tutela della vista di Città Alta. 

Del resto, anche il Prg vigente limita l’altezza degli edifici a sei piani, salvo qualche eccezione all’interno dei piani norma. Eccezioni che, però, non possono certo arrivare ai 22 (ma si parla anche di 28), della “Betù Tower””.

“Città Alta è la nostra storia – dichiara Guglielmo Redondi, consigliere comunale del Carroccio -, è il gioiello più prezioso che abbiamo, è un volano turistico-economico formidabile, il suo profilo (o sky-line per essere più moderni) è stato giudicato da un sondaggio de L’Eco il più importante simbolo di Bergamo: nonostante tutto questo sindaco e presidente della Provincia, accecati dalla loro smania di protagonismo, se ne fregano della vista del borgo storico. Loro vogliono una torre di 88 metri per essere ricordati nel futuro. Un po’ come fece Ceausescu con la sua “reggia” a Bucarest”. 
“Amareggia – spiega la capogruppo consiliare della Lega Nord Luciana Frosio Roncalli – vedere che coloro che dovrebbero essere i garanti del patrimonio artistico che la millenaria storia della nostra città ci ha lasciato in eredità (non dimentichiamo però che è un’eredità solo pro-tempore, da trasmettere poi ai posteri), colpiti da un traboccante megalomane egocentrismo, ne stanno inventando una dopo l’altra per umiliare e violentare Città Alta”. 

“Non bastavano – dichiara il vicecommissario cittadino della Lega Lucio Brignoli - le “trovate” radical chic del sindaco socialista, come la “Torre da guerra” davanti alle mura di Sant’Agostino o il kebab in piazza Mercato del Fieno (che sa tanto di rivincita dei musulmani sulla Serenissima dopo la sconfitta di Lepanto) o ancora i ventimila camion con il materiale di scarto del parcheggio di via Fara che i signori della giunta comunale vogliono far passare da Porta Sant’Agostino; a tutto questo ora si aggiunge anche questo “fungo” di 88 metri ad oscurare il profilo di Città Alta”.
Cari Bruni e Bettoni, ma cosa vi ha fatto di male Città Alta?
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